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PARROCCHIE di ZOPPOLA-MURLIS-OVOLEDO-CUSANO-POINCICCO  tel. 

3397803580   s.martino@zoppola.it 
 

 

DOMENICA XIV del TEMPO ORDINARIO 
 

Cinque secoli prima di Cristo a 

Babilonia compare fra gli esiliati il 

profeta Isaia che, in nome di Dio, 

annuncia un futuro glorioso. Esorta 

tutti a tornare nella terra dei loro 

padri promettendo prosperità, salute e 

pace! Qualcuno gli crede, ma rimane 

deluso. Molti anni dopo il suo ritorno 

deve ammettere che la profezia non si 

è avverata. La gente vive in condizioni 

miserabili: i terreni sono occupati da 

sfruttatori e i poveri non possiedono 

né casa, né cibo, né vestito. Ci sono 

mille ragioni per diventare scettici. A 

questo popolo scoraggiato viene inviato un altro profeta che pronuncia le parole di 

conforto contenute nella lettura di oggi. Egli invita il popolo a rallegrarsi, ad 

esultare, a sfavillare di gioia perché il lutto è finito (v.10). Gerusalemme sarà 

come una madre che allatta i suoi figli, li porta in braccio, li accarezza, fa loro 

succhiare il suo latte. La prosperità e la ricchezza – assicura – si riverseranno 

sulla terra d’Israele, come un fiume in piena (vv.11-12). A questo punto chi lo sta 

ascoltando probabilmente pensa: ecco un altro ciarlatano! Abbiamo sentito anche 

troppe promesse vane, occorrono fatti, ci vuole un cambiamento concreto della 

situazione! Il profeta è al corrente di queste obiezioni, ma continua: Il Signore vi 

consolerà, si comporterà come una madre che consola il figlio; “lo vedrete e il 

vostro cuore gioirà, le vostre ossa saranno rigogliose come l’erba fresca” (vv.13-

14). È vero che le condizioni continuano ad essere disastrose, ma è già possibile 

intravedere qualche segno del mondo nuovo che è iniziato. 

Sabato 2 Luglio: festiva della domenica XIV Tempo Ordin.                          

Ore 11.30  Zoppola 
MATRIMONIO di BOMBEN ALBERTO 

con GOBBO LAURA 

ore 18.00 Poincicco       
def.te ANIME del PURGATORIO 
 

ore 19.00 Zoppola 
def.ti ZILLI OVILIO, ADELE  e ANDREA 
Benefattori vivi e defunti della Parrocchia 
In onore della Madonna, ord, persona devota 
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DOMENICA 3 Luglio:    Domenica XIV Tempo Ordinario 

ore 9.00    Zoppola 
def.ti ZOCCOLANTE DIRCE, PETRIS ANGELO e def.ti 
def.to Don DANILO CASSIN 

 

ore 10.00 Poincicco 
def.ta bambina VITTORIA MARTI 
def.ta LIETA VITO 
In onore della MADONNA per persona ammalata 

ore 10.10 Ovoledo 
 

def.te ANIME del PURGATORIO 

ore 11.00  Cusano 
def.te ANIME del PURGATORIO 
 

  ore 11.00 MURLIS 
def.ti QUATTRIN FRANCESCO e PIGHIN PALMIRA 
def.ta QUATTRIN EDVIGE, ord. dalle sorelle 
def.te MARSON MARIA e PAGURA IDA 

 
 
 

Lunedì 4 Luglio: feria della quattordicesima settimana per annum                          

ore 19.00 ZOPPOLA        
def.ta DI PIAZZA TERESA in ANTONIALI 
def.to ANTONIALI VIRGILIO 

 
 
 
 

Martedì 5 Luglio:  Sant’Antonio Maria Zaccaria, presbitero 

 ore 9.00 ZOPPOLA def.te ANIME del PURGATORIO 
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Mercoledì 6 Luglio: Santa Maria Goretti, vergine martire 

 ore 9.00 ZOPPOLA 
 def.ti della Famiglia di BORTOLUSSI CESARE 
 e di CIRIANI ASSUNTA 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 

 
 
 
 

Giovedì 7 Luglio: feria della quattordicesima settimana per annum                          

 ore 9.00 ZOPPOLA        def.te ANIME del PURGATORIO 
 
 

 

 

 

 

Venerdì 8 Luglio: feria della quattordicesima settimana per annum                          

ore 19.00 ZOPPOLA        
def.ta GABBANA GIOVANNA 
 

 
 
 
    

Sabato 9 Luglio: festiva della domenica XV Tempo Ordin.                          

Ore 16.30 Zoppola 
MATRIMONIO di MICONI ALESSANDRO 

con LENARDUZZI ANNA 

ore 18.00 Poincicco       
def.to TOMADON ENZO, anniversario 
 

ore 19.00 Zoppola 
def.to BATTISTON DOLFO 
 

 



DOMENICA 10 Luglio:    Domenica XV Tempo Ordinario 

ore 9.00    Zoppola 
def.ta BOMBEN LORENZA e FAMILIARI  def.ti 
def.ti LENARDUZZI ALESSANDRO, ROSA e PAOLO 

ore 10.00 Poincicco 
def.ta bambina VITTORIA MARTI 
def.ti CHIAROTTO SILVIO e BATTEL LIDIA 

ore 10.10 Ovoledo 
 

def.te FAMIGLIE ZUCCATO  e LOMBARDO 

ore 11.00  Cusano 
def.te ANIME del PURGATORIO 
 

  ore 11.00 MURLIS 
def.te ANIME del PURGATORIO 
 

 
 
 

LA NOSTRA GENEROSITA’ 
 

STIAMO ancora RACCOGLIENDO le CASSETTINE della annuale 

raccolta di “Un Pane  per Amor di Dio”.  Sono le CASSETTINE che 
portate in chiesa le cui offerte saranno devolute per ALBANIA - 
BURUNDI -  MYANMAR -  ECUADOR -  ETIOPIA 

         

Parrocchia SS Maria e Antonio da Padova: per  le vetrate  della chiesa  di 
Poincicco  NN € 100, NN € 100, NN  € 50 

 

Parrocchia S. Martino; uso campo sintetico – Oratorio <zoppola - € 170,00 
Contribuo da Summer Games pro Parrocchia € 100,00 
 

Parrocchia Santa Lucia: mesi di maggio: Elemosine € 166,00 ; candele votive 
€ 82,50, mese gi giugno; elemosine € 260,00; candele € 69,20 

  
 

COMUNICATO CARITAS:  
LA CARITAS di ZOPPOLA STA RACCOGLIENDO del MATERIALE PER I 
PROFUGHI UCRAINI Si richiede la raccolta umanitaria di PRODOTTI ALIMENTARI a lunga 
conservazione e per L'IGIENE.   
LA Caritas presso l’Oratorio di CUSANO: OGNI Mercoledì dalle ore 20.30 
alle ore 21.30.  Se qualche persona desidera rendersi utile…  c’è spazio per TUTTI.  

Parrocchia S.S Maria e Antonio da Padova: NN  € 100 pro vetrate chiesa di  Poincicco 
 

RIFLESSIONE SUL VANGELO DI QUESTA DOMENICA XIV del tempo ordinario 

Cominciamo con questa domenica la lettura del capitolo 10 di Luca, che avremo la 

fortuna di percorrere interamente. Gesù sta viaggiando verso Gerusalemme e manda 

72 discepoli per annunciare il Regno di Dio. Questo invio è strettamente collegato a 

quello che abbiamo visto in Lc 9,1-6. Là mandava i Dodici al popolo eletto, Israele. 

Qui in modo simbolico manda i 72 a tutte le nazioni della terra.  



 Dopo questi fatti il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a 

sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. 

I fatti a cui Luca si allaccia sono gli insegnamenti riguardanti la sequela di Gesù su cui 

abbiamo meditato domenica scorsa. Gesù come un re di questa terra manda avanti a 

sé degli araldi per annunciare il suo Regno. Il numero di questi discepoli  è 72. Si 

tratta di un numero evocativo. In Genesi 10 sono 70 (72 nella Bibbia in greco) i 

discendenti di Noè, cioè coloro che ripopolarono la terra dopo il diluvio universale. Il 

numero 70 ricorre ancora in Nm 11,24-30, quando il Signore effonde il suo spirito 

profetico su 70 anziani scelti da Mosè. Tale spirito però discende anche su due che 

sono rimasti nell'accampamento, quindi sono 72. C'è una missione a cui il Signore 

incarica altri discepoli che non sono gli Apostoli e che rimane valida grazie all'opera 

dello Spirito. Interessante notare che i discepoli vanno a due a due. Questo 

permetteva meglio di difendersi e di aiutarsi nel momento del pericolo. Essere in due 

dava inoltre maggiore peso alla propria testimonianza. Anche negli Atti degli Apostoli 

Luca ricorderà spesso che i predicatori andavano a due a due.  

Diceva loro: "La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il 

signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! 

L'immagine del campo pronto per la mietitura era legato alle profezie apocalittiche 

(cf. Gl 4,13 e Is 27,12). Le messi mature indicano le nazioni che si dovranno 

sottoporre al giudizio di Dio. Egli manda i suoi angeli per raccogliere Israele o i popoli 

come frutto maturo. In Luca questa interpretazione si allarga: le messi sono le 

nazioni a cui portare il Vangelo: esse sono innumerevoli mentre gli evangelizzatori 

non sono mai sufficienti. Invitando a pregare Gesù porta i suoi interlocutori dalla 

parte di Dio. Non basta darsi da fare per annunciare il Vangelo, bisogna anche 

chiedere che Dio "mandi rinforzi". Annunciare la salvezza è un compito di tutti 

 


